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IL niRKOLO 

nei coccimi 


' La rtpUea del sig- AndreoU, pro¬ 
sindaco ed asaessore alte Finanze del 
Comune di Roma, alle critiche mos¬ 
se dall'opposizione al pseudo bilan¬ 
cio, ammannito dalla Giunta per lo 
anno J94a abbisogna di tino precisa 
messa a punto. 

• Nella replica, pronunciata dal si¬ 
gnor AndreoU nella seduta dell'altra 
sera al Consiglio Comunale non so¬ 
no infatti mancate le scoperte (sue) 
e le sorprese (nostre). 

Il prosindaco cominciò con lo sco- 
prire, per esempio, che le spese pre¬ 
viste dal bilancio non sono suscet¬ 
tibili di ulteriore compressione; 
guindl è passato a scoprire che ó 
impossibile creare nuovi tributi e 
nuove tasse, con cut colpire i cit¬ 
tadini, tanto più che — le scoperte 
sono sempre di AndreoU — f romani 
sono i cittadini più tassali d'Italia. 

A questo punto, divagazione. Di¬ 
vagazione perche, invece di preci¬ 
sare in qual modo la Giunta intenda 
far fronte alle necessità del bilan¬ 
cio. Il sig. AndreoU ha mcssà le ma¬ 
ni avanti, affermando che è inutile 
parlare di tassa di soggiorno (pro¬ 
posta dal Blocco del Popolo), in 
quanto tale tassa porterebbe e no 
Zina sessantina di milioni. L'AndreoU 
probabilmente ignora che una ses¬ 
santina di milioni sono pur qual¬ 
cosa più di nulla, ma sicuramente 
dimentica che nel prossimo Anno 
Santo, con tutta quella gente piena 
di quattrini, che vivrà a Roma da 
ogni porte del mondo, il Comune 
potrebbe ricavare dalla tassa di sog¬ 
giorno molto ma molto di più. 

il sig. AndreoU vede una via di 
uscita forse nell'accertamento rigoio- 
so dei tributi In vigore e quindi 
ncircHmfnotfonc di evasioni e spe¬ 
requazioni, Ci voleva il caso Brusa- 
dellt a Milano e l'arresto di alcuni 
impiegati del Comune a Roma per 
convincerlo di questo! Il sig. An¬ 
dreoU, però, nell'annunciare l'istitu¬ 
zione delle Commissioni tributane 
(proposte dal Blocco del Popolo) non 
precisa se esse Commissioni dorran¬ 
no interessarci dei soli accertamenti 
(come vorrebbe la Giunta) o anche 
dei concordati (come vorrebbe il 
Blocco). 

Unica ammissione che il pro-SIn- 
daio AndreoU ha fatto, è stata quella 
di promettere che scpulril lo propo¬ 
sta del compagno consigliere Turchi, 
proposta cioè di rigorosa revisione di 
tutti pl( o^ttl c di tutte le conces¬ 
sioni che il Comune ha fatto a pri¬ 
vati su sue proprietà 
Ma la scoperto più Interessante 
viene ora. Avviandosi al termine del¬ 
la sua replica, il prosindaco An¬ 
dreoU ha annunciato che « data la 
Impossibilità di aumentare le entra¬ 
te, da questa situazione si potrà usci¬ 
re; I) con la nuora Icpgc sullo fi¬ 
nanza locale; 2 ) con la legge spe¬ 
ciale per Roma ». 

Bene, sIp. AndreoU finalnuntc se 
ne è accorto anche lei che per Roma 
ci vuole una legge speciale. Sono due 
onni e più che II Blocco del Popolo 
chiede (fino alta noia, vero signori 
della Giunta!) che a Roma deve pen¬ 
sare sertamente lo Stato sio perchè 
Roma é la Capitale d'Italia, sia per¬ 
ché — e questo non io abbiamo mal 
negato — Rorno rappresenta un cen¬ 
tro d'afflusso notevole, data la pre¬ 
senza del Papa nella Città del Va¬ 
ticano. 

Dopo due anni e più che il Biacco 
del Popolo ha chiesto questa legge 
speciale, ecco II prosindaco Andreo- 
II che viene candidamente a scoprir¬ 
cela. A genitaio, già l'Ing Rebecchini 
fece Un timido riferimento ad essa, 
ma la chiamò meno direttamente 

< provvedimento speciale * 

Prendiamo dunque atto del corag¬ 
gio del prosindaco. Prendiamo dun¬ 
que atto che quello del Blocco del 
Popolo non è stato tutto fiato spre¬ 
cato. Prendiamo dunque atto che an¬ 
che la Giunta democristiana ha fi¬ 
nalmente riconosciuto che lo Stato, 
e per esso il goberno, è tenuto a 
dare una mano all'Ammtnistrazione 
della Capitale della Repubblica, ma¬ 
no che non dovrà significare * pre¬ 
stito» e anticipo» o peggio ancora 

< ricatto », ma semplicemente un rim¬ 
borso della spese, che Roma deve so¬ 
stenere come città di rappresentanza 
Dcr quelle ragioni che abbiamo già 
netto 

Cerchi ora il Governo di sbrigarsi: 
molti anni sono stati perduti e non 
st aspetti la viaiUa dell’Anno Santo 
per stanziare miliardi su miliardi per 
tar bella figura con gli stranieri. Se 
ò viro che l'ATAC ha bhogno di 
soldi, se è vero che le strade citta¬ 
dine hanno bisogno di nuove selcia¬ 
ture, se é vero che monumenti e pa¬ 
lazzi storici hanno bisogno di ripu¬ 
liture, è anche e sopratutto vero che 
ri sono migliaia di bimbi senza scuo¬ 
le mioliaia di sfollati senza casa, 
migliala di uomini senza lavoro, mi- 
gliiia di diseredati senza assistenza. 

Se per quest'inverno il governo fa¬ 
cesse qualcosa di serio (di doveroso, 
cioè), saremmo disposti a credere nei 
miracoli. Non tutti I cocciuti, infatti, 
sono sempre disposti a ricredersi. 

• PASQUALE BALSAMO 
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Nuovo sbalzo dei prezzi 

i generi alimentari 

1 dati (già abbastanza addomesticati) 
sono del Comune - Pasta immangiabile 



Tra 1 comunicati governativi ed 1 
bollettini del Comune suU'andamen- 
to del prerrl, evidentemente non de¬ 
ve correre buon sangue. Mentre 1 
primi s| alTannano a dimostrare che 
in fondo 1 prezzi sono dim'nuiti, 1 
secondi ailerniaiio tutto il contrarlo 
con documentazione statistica, anche 
$c maschciata, di innegabile valore 

D'altronde per render.*-! conto di 
questo aumento continuo non c’e 
neanche bisogno di leggere gli uni o 
gli altri: basta dare una scorsa a: 
coito familiare della spesa. 

per essere ancor più obiettivi, vo¬ 
gliamo ad ogni modo riferirci esclu¬ 
sivamente alle statistiche comtinaìi. 
C’è già tanto che basta a dimostrare 
come, contrariamente alle alTerma 
zlonl del d. c.. 1 prezzi siano In con¬ 
tinua ascesa. 

Dal primo settembre al primo otto 
bre, ad esempio, l'o io di oliva è au¬ 
mentato da 510 a MO lire; il burro da 
1200 è passato a UOO lire 11 chilo. Il 
laido da 880 a ICO lire 11 chilo. Per 
il pesce, la situazione è analoga ed 
ha costretto un numero ancor mae 
glore di persone a r.nunclare a gue. 
sto prezioso alimento 11 cefalo’ ha 
raggiunto le 680 lire al chilo, la frlt 
tura le 330 ed 1 merluzzi le 830 lire 
Qualcuno potrebbe obiettare che for. 
se questi aumenti sono dovuti a ra 
gionl stagionali, ma il listino del 
prezzi parla chiaro ed aumenti slmlM 
Eonc- registrati anche per le carni, I 
formaggi, 1 generi di vestiario ece. 
e non crediamo sla possibile sostene. 
re che con l’inverno la popo azione 
deve rinunciare a mangiare, vestire 
e vivere solo perchè la stagione non 
è propula. 

Per 1 formaggi. Infatti, e In parti¬ 
colare per 11 parmigiano, st sono ve¬ 
rificate maggiorazioni .che superano 
le 50 lire al chilo, per 11 provolone 
raumenio ha raggiunto te 80 lire e 
per la caciotta e grovlera le 80 e 90 
lire al chilo DI una media di -40 lire 
sono aumentate le carni e di un ter¬ 
zo alcuni generi di vestiario. C'è 
quanto basta per mettere a terra una 
qualsiasi enonomia familiare. 

Una sola cosa, per fortuna, non è 
ancora aumentata: 1 prezzi del ge¬ 
neri razionati. Ma per una strana 
legge del contrapasso, se non sono 
aumentati 1 prezzi, è notevolmente 
peggiorata la qualità delta merce. 
Esemplo tipico quello della pasta at¬ 
tualmente in distribuzione,* la quale 
è v'cramcntc Immangiabile, sta per 
la qualità di farina, 'la per la confe. 
rione Questo, naturalmente, mentre 
fanno bella mostra di se nelle vetri 
ne, a prezzi molto maggiori, tutti 1 
tipi di pasta Bulloni 

A ciò deve aggiungersi la minaccia 
della diminuzione della contingenza, 
motivata, .secondo la Confindustrla. 
dalle recenti diminuzioni (!) del co¬ 
sto della vita. 

E’ questa una manovra da lungo 


tempo covata dal doti. Costa c dal 
vati ministri democristiani, e alla 
quale devono coUegarsl tutte le false 
notizie sul ribasso del prezzi finite 
da « autorevoli » tecnici. f 

La Confederazione del Lavoro c 
la C d.L., di Roma hanno preso, pe¬ 
lò, immediatamente posizione co«i- 
Iro gli intendimenti della Conflndu- 
strla e non solo non hanno dcccttuto 
in linea pregiudiziale la richiesta 
diminuzione, ma hanno sctiz'allro pro¬ 
posto la revisione dcH'attualc siste 
ma di calcolo del costo del'a vita, 
ritenendolo inadeguato alle attuali 
esigenze economiche del lavoratori, 
le quali, tra l’aUro. Impongono, un 
miglioramento e non una diminuzio¬ 
ne del salari. 


aaeiroiiiiiiii 
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Firme su una bandiera rossa 
all’Appio - Telegramma dei 
tramvieri 


Una bandiera rossa con due nastri, 
recanti uno t colori francesi e l'altro 
quelli italiani, porterà al niin.'itori 
francesi In lotta la sofdar'elà e Tam- 
m'razlone dei lavoratori e dei citta- 
d'nl dell'Appio, espressa con decine 
e decine di firme che st vanno accu, 
mutando sul rosso drappo d* raso. 

L'Iniziativa presa dalla locale se¬ 
zione del P.C I. e che ha trovato 11 
più ampio consenso tra la tmpolezlo 
ne del quartiere non si limita sottan. 
to a questo Paralleinmente alla rac¬ 
colta di firme è stata Infatti Iniziata 
Una sottoscrizione che in un solo glor 
no ha già dato risultati notesoi'ssiinl. 
Le somme racco’te verranno tra qual¬ 
che giorno Inviate Insieme all.i ban¬ 
diera al m'natorl come contributo al- 
la loro eroica lotta 

La Scuola d' Partilo dcll’App'o e II 
Sindacato Rcg'onalc Autofcrrniran. 
v’eri dal canto loro hanno inviato 
alla C.G T. ed al S'ndacato .Minatori 
V’hrantI 


CONTINUA L A TRAGICA SERIE DEI SUICIDI 

Licenziato da 10 giorni 

un mu ratore si spara a l cuore 

Due fratelli si gettano dalla finestra in 
via Benibo • L'n commerciante si avvelena 


solidar'età. 


Ut; atroce suicidio, provocato dalla 
miseria e dalla disperazione, è avve. 
mito nel pruno pomeriggio di Ieri, 
iiiscltnndo piofonda impre.sslone In 
tutta la zona adiacente a via Niccolò 
Piccinini 31 

Verso le are 16,50, 11 muratore Be 
nlamtno Zeppollnt. di 40 anni, si è 
tirato Un colpo di pistola al cuore, 
nell'Interno della sua abitazione. Soc 
COI so e trasportato al Policlinico da’, 
fiatcllo Scrafitio e daH’am'.co Gocrrl. 
no Vanzollnl, ii poveretto è deceduto 
alle Ole 17,20 .srtiza aver ripreso co¬ 
noscenza 

Lo Zeppollnl ora diviso da circa 
tre nnt'l dalla mog le ed aveva due 
bambini In tenera età da mantenere; 
! dieci giorni fa egli era stato licenzia 
e commossi telegrammi di .io dal suo posto di lavoro 11 fratello 


Idei suicida, interrogato dal mare 


V^A CORTE DI PRETI IN DIFESA DEL TRADITORE 


I legami tra Graziani e Schusler 
rivela li da Don Marino d i Salò 

Il marescieillo pensò di mettere in s^lvo le 
vacche - Cnppelleni. figli di cugine “ La zia Ines . 


Pino a questo momento ben quat¬ 
tro iacerdoll attraverso una ni'bi'l- 
tazione di sentimenti c di Interessi, 
hanno deimsto in favore del tnidl- 
mento di Rodolfo Graz.lanl. Il Nun¬ 
zio .\postoHco. un ves'ovo. un par¬ 
roco di villaggio e un padre bene¬ 
dettino. parente dell Imputato Altri 
se ne annunciano, tra i quali un tal 
don Giusto Pancino da Udine che 
avreblie raccolto « confidenze > di 
Mussolini favorevoli alla difesa di 
Oraziani. 

Se non è dato di poter dedurre da 
documenti unìcla’i che la Curia delle 
Curie voglia tentare li salvataggio 
del reo si rileva, però, questo, un 
allineamento di testimonianze eccle¬ 
siàstiche tendenti a presentare un 
Oraziani. Mlnlst'’o c Capo mllltire 
nazl-fasclstu. preoccupito soltat.to 
di giovare al perseguitati. In altra 
sede dimostreremo come l casi spe¬ 
cifici di « generosità ■ o di < pietà » 
non spostano la massiccia consisten¬ 
za delle responsabilità assunte dal 
Graziani Bistl dire per ora che un 
considerevole numero di esecutori di 
disposizioni generali e di ordini ema¬ 
nati dairimputnto sta scontando pe¬ 
ne di varia portata in seguito a sen- 


RISPOSTA ALL'I ROIOSTIFICATO RIFIUTO DEL QUESTORE 

SollosGrìviamo lulli 
una lira per la p ace ! 

L'indignata protesta della Camera del Lavo¬ 
ro e deiru. D. L - Deputate dall'On. Porzio 


Pino a Ieri sera II Questore aveva 
continuato a rifiutarsi di dare la 
sua autorizzazione alla raccolta del¬ 
la lira per l'invio della delegazione 
di donne romane all'ONU con le fir¬ 
me deH'appelIo alla pace. Il Que¬ 
store si rifiuta tuttora di ricevere 
1 deputati che da due giorni insi¬ 
stentemente chiedono da lui un ap¬ 
puntamento e si rifiuta di concedere 
rautorlzzaz'one per l'affissione di 
un manifesto, firmato da ben 15 as¬ 
sociazioni Il Questore fa dire che 
le raccolte In danaro si possono fa¬ 
te solo per cose Importanti! 

La cosa appare tanto più . strana, 
dopo che è ormai nota l’adesione e 
la simpatia dimostrata e dichiarata 
dal Presidente della Repubblica Ita¬ 
liana airinlziatlva in questione 

L'Unione Donne Italiane, di fron¬ 
te a un atteggiamento di questo ge¬ 
nere. eleva a nome di tutte le As- 


IERI AL PI AZZALE DEL C OLOSSEO 

Il comizio degli edili 

contr o lo disoccupo zione 

Verso lo sciopero del barbieri! - Un 
incontro per «rii IstallatorI Idroternilcl 


Il proWem» dfll» di'orrnpjzione, e 
quiarii la arrr<> là di usa pnliiira di ri- 
ro'truzionr r di latori puoldiri è «tato 
al ffnirtt drl ditcor'o di Ciaora. N-crfla. 
no dri Siodacito Edili, nrl rnm-r’o dri 
latoralon rdili rbo ha avaio Inoro ieri 
alle H al Piar/ale del Colot»ro. Conw è 
noto, difattt. la diMirnipazionc rolpi*rc 
partirolarmrnte i latoralon rdih, rhr irn. 
vano ari di-orrnpati ana forte ronror. 
rrn/a e che sono cs*i »tr«si disorrnpati 
per una buona parte drll'aiino 

I n «tetto concetto E stato rihad Ito da 
Brandani, il quale ha to'tolinea'o rome 
la tolta per una politica di rieotirn/ione 
e di latori pubblici «la una lotta la di¬ 
fesa della pace, in ijnanio eo«lnnrr il 
(ToTcrno a modiGcare ratinale impotta/io 
ne 'dei bilanei. ritolta da una politica 
di eurrra e di polizia. 

Pro«egae fratiaot.'t Io sciopero depli 
i<tallateri. contro i qnal. r-'ittonn ormai 
foTo la ditta De Micheli. Iimiialammle 
alle aziende che non servono gli ospeda¬ 
li. la Ditta 5ielle per itiailazioni elet¬ 
tro-telefoniche. Onesta mattina avrà pro- 
hab.Intente Inngo un incov’ro tra le par¬ 
ti al Mm'siero del Ijvo»t 

Anche ■ dipendenti Eiarl 'eri e parrne. 
eh*eri pér signora ratrer.» no probabil¬ 
mente in «rioprro da Innrdl |.er protesta 
rontro l'eceessivo prolnnreesì delle trat¬ 
tative in cor«o per la r v Intazione. Una 
«s«emh!ea per decidere definitivamente in 
prooosito avrà lungo domani alle 21 pres¬ 
so la Camera dei I ave.ro 

I portieri «ono frattanto entrali in agi¬ 
tazione. di fronte all'inten* Bearsi dei li- 
crn'iamrnii degli appartenenti alta eate- 
gofa. e dei conseguenti sfratti II Sinda¬ 
calo ha richiesto nni opportuna di«po. 
• sifone lenslativa che dueiplini la mate¬ 
ria. rivestendo la categoria importanza 
pirtirolare. dato ehe nel ranporto di la. 
’• voto «ono eo'nvolii terzi Un memoriale 
In proposito E «tato invialo ai Ministeri 
di órazia e Cinstiz>a. drgli Interni e del 
I avnzo. ed alla CGIL 
Siamo infine venuti a eooo*eenra,'ehe. 


infere-«ala in merito alla verfenra in eor- 
K> del personale della Previdenza "ioeiale, 
la Camera del Lavoro ha solleeitato il 
Ministero del i avnro affinché si addiven- 
sa ad una rapida «oinrione deiragitario- 
ne. per ncn esacerbare nhenormenfe la 
tensione esistente. 


norlarfonl firmatarie del manifesto, 
la propria indignata protesta, iter 
11 comportamento antidemocratico 
ed offensivo del Questore di Roma. 

Pertanto una delegazione di de¬ 
putate e precisamente l’on Giuliana 
Neml. Maria Maddalena Rossi c Ma- 
risa Cinclarl Rodano, si sono recato 
presso l'on. Porzio, vice presidente 
del Consiglio, allo scopo di metterlo 
al corrente deirtnquallficablle aiteg 
glamento della Questura di Roma, e 
fhledendo 11 suo appoggio L'on Por- 
zio. che ha immediatamente ricevu¬ 
ta la delegazione, ha promesso tutto 
11 suo interessamento. 

Da parte sua la Camera del La¬ 
voro che ha dato la sua piena ade¬ 
sione alia manifestazione, invita 
tutti i lavoratori, nelle aziende, nei 
cantieri, negli uffici, nelle scuole, 
nei campi a sottoscrìvere la lira per 
la pace, a farla sottoscrivere ai loro 
amici, ai loro conoscenti, a tutti 
quei cittadini che veramente vo¬ 
gliano che in Italia sì rcalìszi una 
polìtica nazionale contraria alla 
guerra. 

Come è noto, hanno fln'ora aderi¬ 
to all’lniziaUva: la CdL. l'ANPI. 
1! Movimento Cristiano per la Pace, 
il ' Movimento Indipendenti per la 
Pace, la Federazione donne decorate 
insignite benemerenze. Donne unlo- 
niste italiane. Ped laziale coopera 
tire. Orfani di guerra, .àss persegui¬ 
tati politici antifascisti. .Ass com¬ 
battenti e reduci. .Alleanza giovanile. 
Pronte della gioventù. .Ass Ragazze 
d’Italia 


Una (onfe enza dì Nassini 
siila pace e raiicizìa gir FilRSS 

Ojji li!» lire 19 yrr««» !i «atii' «'i 

Il S. Lumi* viri rrzw:» i rvr* 
i;«3r lu! a l‘R>5 aia «ratorr il 

vrsatnr» frvarr Va".ai. 


r* 


PICCOLA CRONACA 


OSCI cioTEDr 28 onoMC - 55 5:»iiz» r 
Giaia. II Mlr alle 8.35 r tra»«ata al!» 
17.10. 'ri lai» !a fmwlrtarràia v. yr^'Ia- 
aia iaE-p»aEra!e. Nrl 1910 Vav«*Iiai afirrti- 
vf 11 fiTff a 11 1917 i»!raia.rrr<ar • Wa 
Kirr-i «a R-i-aa 1 GIP aiiarraas a volgi Ei 
a naan !a ra«rraa Evita n.Iit a «'ta¬ 
li!» la V a Brra'.a. 

•OLLETmo DEffOGIAnCO - 'aii: Ba«ck 
33. Iraaia» 37. sali a«r:i 1. M>r:i; Ba«rki 
IS. fr-na ar 2i4 Vair ama: IK. 

BMUTTniO HrmiàlOCtCO . Tra:>«ratira 
Ei irri; nav< ss 21.1; aiiiau 19.2 Prr 
E grm«M r.rlv ssrtlnf ra» grrri;iUtl«i! 
;«»Ia;r. Tra^rilars ta Irfjrra aaant». Marr 
a«It* sa««A 

nUl DA TEDEXI - Biairarri* e Samii: • I 
a gl.rri aaii Erl'a sav'ra v.ta •; riilaa*»*: 
, rAa;ralurr* •: Flaaitia « SiaE.sa: • la àat- 
isilii grr la hnaSa a!*a-ra •; Qaa;;r» Fn- 
'.sst: • Eai 5 vaiti •: Irala; • fh a- 

aalr Vari •. 

U TlCCniAZian ODILIOITOIU . »rr tatù 
I Viakiai sali srl gr b« «rarUrr 1917 retri 
r8r'.;tata ts« a! 30 Sfivralirr irgh lahalatun 
Ei P. Viitari* Enaaarlt 110. P. S- Li'E • I. 
Cirrnavallaiiose Trinifalc lì. T. Munte Tr- 
««ra 2 r 11 parili Erti» «lairle ttliiszi uil- 
Unr r prr Pr rlir. «aVsr'anr » nrih. 

iiiamon ielle usti elcttoiau - 

grr latti r«!i<r* il rai arar ln««r ftai* (a* 
aE a;|i rar««<i p«trà r"rre rirhmta iaa al 
I' aavraVre grf««» ITItrla EIrilatI la Utt 
Saiiraalr. 


PEI IL nono on KOin . la S-aa '-ri 
rrireòrrs a* v aavatvn il g-rtrv «prr a!» E 
! re '-A frr i! fc-fl f.ta Ei aiEa'a r r.'An* 
tra Ivaa r Pnaa Par'a t MntrSrììA. E«vr 
««rgr .1 ij«v« r.a !rr« I k.)I'r:;i vrriaia' 
r*arr««; vi!« ari t "rat 31 «;ulir« r I r 2 
anvra'rr, 

lom D'AieElTO - I rmaitt 

r lafarlr fimiliai Fava» fr«:r»j a-» im 1» 
!«m anrr Targrats. rit.,««iai aspri Er 

• 11 a U • 

SOLIDAIIETA’ POFOUIE - 1] maitiai'M Pia 
Frrta Variaai. riravrrata al Ra-itii «i. !u ar- 


jrs'r k «'vjav Ei utrr^trB r.sa: 
«Brrtr al'a i>«;ra Srgrrtrra 


:aE rtrare Ir 


CONVOCAZIONE U.D.I. 

le Ir«»fla«akili Ei r rrali ricali IPI r Tat- 
W 1* attivivtr Erirmi «ra» grriatr Ei .atrr- 
vriirr alla nis aar rkr atra lonjv la «rJr 
(via 4 Vivrak-e Uh alle ar» IS. Si grrga 
vivaarair Ei aan saararr. 

Agli «mici dm « l’UnilA * 

Qitala tizi ilU sn 11 IstH i mgnusui 
Ityli - lata 1» lHiità • Mia «aavacab yrn 
M li sastra stldt Itfutn». 


tenze Irrevorablll: taluni hanno an¬ 
che pag.ito con la \lt<i In b.te a re¬ 
golare condanna E dunque 11 stessa 
magistratura rho ha pronuncialo 
queste sentenze polreblie. secondo 11 
plano difensivo degli avvocati e de¬ 
gli ammiratori di Graziani. conside¬ 
rare li mas.-,hno responsabile, meno 
colpevole di chi. assai più In ixisso 
di lui nella gerarchla del tradlnitn- 
to. si attenne. In definitiva, alle leg¬ 
gi che egli formulò e pubblicò? 

Intanto Ieri cl è stata offerto la 
po=s bl'ltà di constatare come Gra- 
zlanl. In' quei mondo stravolto e « di¬ 
sperato a di Salò, si fosse co; tornato 
d! una corte di preti. Egli disegnava 
di tenersi « agganciato a alI'.ArcUe- 
scovo di Milano, il Cardinale S-hu- 
.«-ter CIÒ risulta da molteplici docu¬ 
menti. Ma ieri \enne a testimoniare 
proprio li padre benedettino che Gra¬ 
zi-- : nominò .'in • fiduciario • por 1 
rapporti col Cardinale 

Do'i M irino Salvatore, mto In Af¬ 
file. figlio di una cug na del Grazla- 
nl è un uomo aitante Nella testi¬ 
monianza egli nomina siiesso «Inesa: 
la moglie di suo zio, li quale Io In¬ 
cluse tra 1 cap|)ellanl militari repub¬ 
blichini di Un ufficio « assistenza > 
dal compiti generici e non troppo 
chiari Ma don Salvatore, fu scelto 
da Oraziani non tanto perchè era 
suo parente, quanto perchè conosce¬ 
va 11 cardinale Schuster. benedeltl- 
•’o anche lui. Le visite nlUArcive- 
scovo di Milano furono frequenti 

S huster — secondo 11 teste — ot-' 
tenne attraverso rinterniedlario la 
salvezza i>er due ecclesiastici condan- 
nati a morte a Porlenza per aver 
aiutato una formazione partlglana a 
disarmare un presidio fascista 

L’altro prete udito len dalla Cor¬ 
te è stato II curato di Filettino, don 
De Santls Egli testimonia che una 
divisione tedesca circondò 11 paese 
per rastrellare del partigiani e alcu¬ 
ni prigionieri Inglesi evasi. Al ter¬ 
mine dell'operazione furono condan¬ 
nati a mor*e 1' podestà Pd altri espo¬ 
nenti locali, ritenuti responsabili dai 
tedeschi 

Richiesto dal .Presidente «e Ora¬ 
ziani manteneva del rapporti con 1 
suol concittadini. Il parroco escla¬ 
mava: «Certo! aveva mandato a Fi¬ 
lettino in salvamento le vacche dal- 
l'ArcInazTO ». L. M, ^ 


Nanifestì pro Graz'ani 
sequest rati dalla Polizia 

Funzionari dpU'Ufflcto Polltlro drfia 
Qiii-stura hanno irrl procrdiilo al srqnr- 
vtro di manlfrstl r di volantini pro- 
Graziani nrlla sedr della Federazione Na. 
lionate Combattenti Repubblichini. Nei fo¬ 
ttìi In questione st invitava la popòla- 
zkinr ad inviare un voto d'onore al tra¬ 
ditore di Salò per « aver .sempre ed 
ovunque servito la patria con onore > 1 
promotori delia faccenda sono stati dr- 
Icrlli all'A O. 

Nel'a giornata di Ieri. I .«oliti Immar- 
crscibllt nostalgici deirappc«o per I piedi 


di piaz2,vle torno, hanno lanciato In al- 
nine zone della città manifestini cele¬ 
brativi del 28 ottobre t volantini, redatti 
Lon la so'lta stucchevole fraseologia mus- 
Milliilann (la paro'a al cannone, popolo 
alle armi) «ono stati lanciati .«otto I pa¬ 
terni e benevoli occhi delia polina 


ALT.A CAMF.RA DEL LAVORO 

Stasela assamlilea dei dipendaRti 
delle case USU di no'tgg o lì'in 

Il Sindacato del Cinema (Produzione) 
ha annunziato di seguire con molta at¬ 
tenzione le manovre me.««e In atto dalle 
Ca«c americano di noleggio, di cui ab¬ 
biamo (lato Ieri notizia, e.v.v-ndo cfi-vo 
partlro1->rmrnte interessato a che non si 
determinino precedenti ehe menomino co¬ 
munque I diritti .«tndacali conquistati dal 
lavoralori italiani 

Frattanto, m seguito ad una notizia 
lendonzlo«8 diffusa dal dirigenti amert 
cani e tendente a smentire ta convocazione 
in a«srmb’ea del personale dipendente, 
abbiamo «.«.«unto direttamente Informazio¬ 
ni presso la Camera del Lasoro' l'assem¬ 
blea rimane confermata per quest» .«era 
alle 19 presso la Camera del Lavoro, piaz¬ 
za Esquilino. 1. 

ALLE 20,30 ALLO « JOVINELU » 

•Fannilii-Olier^^ 

Clavel-Tarl 

Qiietia ttra alle ore 20,10 si roolferè 
al Iratrn « Jntììnrììt » la seconda riunione 
ilalo-francese. orfanizzala da Catalano. 
Jnninriti. 

Ecco i prolasnnisti: Emanuele Claoel, 
d nincitare di Ffirin Prt/rr. salirà sul 
ring per incontrare Stefano Tari, la spe- _ 
rama brindisina dei • mellers s. Fernando > 
Janmììi sarà opposto al ma:occliino Char¬ 
les Dhery. un giovane potile dal < pu¬ 
gno di ferro >. rhr non conosce ancora 
ronta della sconfitta. Fid Krnè, che ha 
ultimamrntr haltutn ai punti Cocchi sì 
misurerà con De Joanni Aprirà la riu- 
ninne t'incontro Ira il romano Perajo e 
il hrindisinn Toma. • 

Riu.‘5CÌto re.speriiiicnfo 
con le targhe luminose 

Alla presenza di numerose autorità, e 
con un grande spiegamento dt polizia si 
è svolto ieri sera al piazzale delle Belle 
Arti l'annunelaio esperimento con I se¬ 
gnali luminavi 

L'esperimento che convtsie nel ricopri¬ 
re le targhe di segnalazione o delle parti 
di auto con uno speciale te.«-«uto nel 
quale .sono impastate migliata di mtnuits- 
vime palline di vetro è pienamente riuscito 

Una volta investito dalla luce del fari 
delie auto, il preparalo, che viene a co¬ 
stare come una normale vernice luminosa 
lancia addirittura dei bagliori di fiamma 
vbtbni fino a SOO metri. 


sciatto di servizio plesso 11 Pollcllnl 
co. ha dichiarato che li motivo della 
morte di Dcnlam no è senza dubbio 

10 stato di disagio, di miseria o di 
avvilimento, in cui lo aveva gettato 

11 llcenzlainccito 

Un altro dramma è avvenuto Ieri 

mattina In via Pietro Bembo, ove 
due frate.11, Paolo e Maria Teresa 
Germlnarl. rispettivamente di 21 e 28 
anni, si sono precipitati dalla line 
Etra della propria abitazione da una 
altezza di circa sei metri. E’ stato 
questo 11 tragico eiiiiizgo di una lite 
furibonda, le cui orlg ni non sono sta 
te ancora eomplelamcnte chJ-?rite dal 
la polizia 

Alle ore 9,40 gli inquilini degli -Sta¬ 
bili siti In via Pietro Bembo udivano 
un sordo tonfo accompagnato da di¬ 
sperale grida di donna Scesi in stra¬ 
da, scorgevano iminobl e sul lastrico 
Il corpo della giovane Maria Teresa 
Trasportata a bordo di un auto di 
passaggio all'ospedale di S Spirito la 
ragazza veniva ricoverata pier gravi 
fratture alle gambe ed al bacino. 

Sottoposta ad un pi imo interroga 
torio, la ragazza dichiarava di aver 
tentato di uccidersi peichè stanca 
della vita -Ma ncn contenti delle af¬ 
fermazioni della Germlnarl. alcuni 
funzionari di polizia si recavano pres¬ 
so la sua abitar one per Interrogare 

I parenti. Mentre però essi ghingcva 
no nel pressi dt vl*a P. Bembo, anche 

II fratello della ragazza si gettava 
dalla stessa finestra rimanendo gra¬ 
vemente ferito. 

Sulla duplice misteriosa tragedia 
sono state avanzate due ipotesi, iin 
pugnate rispettivamente dalla P. S 
e dal Carabinieri. Secondo la prima 
versione, la ragazza «l sarebbe suici¬ 
data per sfuggire alle violenze del 
fratello che la picchiava, e quesl’iil- 
tlmo si sarebbe gettato a suo volta 
dalla finestra, in preda allo spavento 
cd al pentimento I Carabinieri sospet¬ 
tano Invece che la ragazza sla stata lan¬ 
ciata dalla finestra dal fratello In 
un accesso d'ira e che egli sìa ca 
duto Incidentalmente mentre camml. 
nando su! cornicione tentava di fug¬ 
gire, spaventato dall’arrivo dei poli¬ 
ziotti- A conva’ida di questa u'tiina 
versione sono state raccolte numero¬ 
se testimonianze di abitanti della 
borgata. 

Verso le ore 13, Infine, il commer¬ 
ciante Clorindo Sanguigno, di 25 an¬ 
ni, abitante in via Po 54. è stato ri¬ 
coverato al Policlinico in stato di 
choc, per probabile avvelcnamcfito. 
SI suppone che 11 Srnguigno abbia 
tentato di togliersi la vita. 


I Lei politica di pace 
dcirUiiioiie Sovietica 

E II Irma drlla ronirrsailonr rhr sar-i 
triiuta ttasrra all» orr 19 tirili* (r- 
curntl «riloni; Acllla, CaTalIritcrrl, 
Cjtr, Ksquilloo, Forte Aurrlta, Ùlaiil- 
colrntr, Latino .'Irtronlo, LudoiUI 
Osila Farsr, OtIIrnsr, Farloll, roiitr 
Farionr, Frati, Frimarallr, Fonie Mil- 
vlo, .Salarlo, -Srtlrramminl, Tiburlino, 
Trullo, Trionfa'r, Tusrolaiia, Traslr- 
trrr, 'loiitr .'lario, t'aial Itrrtoiir, 
Galliano, Flumlrino, t'apaiinrllr, Val 
'Irlaiiia. Foriuiiarrlo. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

filOiKDl' 

’ Si iiTirloBe gli tlliiri dilla icoeli prò- 
nnciili ckt li ripilinoii di guitti uri I 
rumiti 1 liktle pretiimu. 

Firtigiiai i pilrioti temuniili •VII» Spufim 
Prati r Kor'in allr urr .'(i alla «friosi l> rgn 

Altlcuritori' rn-nilali <li rrllula rumpaqni 
irl rmnltlln iliri''lnii jnilnalo e E* 111 rmi 
Hls^lnDl inirrnr, r un rompajim per ogni r<im 
pati.a di asiirurlnnnr alle nrr 19 in i'rdir 

Paililrgriloiici: intrrrrlltilarr il rn-nplno. 
rompagli ilei rnmitatn d-nitii-i simlaralr e 
Jrilr r.imni «iiMÌ inlrrnr. ille 19 alla Sfiìo 
nr fri n (\ a fapn d’tlriral 

Statali- r in tali di rrllula. ni-npagiii dri 
uni,lati -nJarali r l'rllr limimi--- ini inirrnr 
d(*i min -irri e «Is’nli-nrnli alle urr I7 in )r-l 

Gli addilli itlispa pa-.-no a riliiare àio 
'urne e il Quaderni! dell'\ll ii<ta. 

RIUNIONI SINDACALI 

MlUllutgiei: li>mni--iia« Gmianile. ujp ere 
IS.SO al Smlaralii. 

Stilali, rirtoTim, Potllltgralonici. Il ioni 
lai» di iM.iid nanitnlit pr-iiini ,a!< dri dpinUn 
Il pulibliri pr<---ii 11 (anitra (i-nfnli-ralt del 
l-aturo (ontiira le funi mi-» uni Interne t- i 
tumilMi Diteltiri al rumplein de-jli «talali. 
Itrruiiiri r p >-ii li grafunii i pir timr-li -"J 
ullnlire alle ere lì IH - Piltra L-guil nn 1 - 
per -li-culere il -r-junte ri d g 1) laviti della 
t-nin»- me Parlami mare. 2l ijlatioai in cer- 
M>. .Il line 

Dipendiati cari cisimitsgta&cki aairicant, 

njgi me 19 i d I. 

Barbini t pitrucckiiri: irnrrJi 29 ore 21 


PI CCOLA PUBBUCITA* 

SOCllTA* PER U PUBBLXIA* 
IN ITALIA (S,P.M 


via del Parlamento n 9 
SI-372 e C3-IC4 nrr 8 10.18 


Telefono 


lUn. IO par . Nereitn i.irina dnpp... 
ciincessiiinarla esclusiva 


• >11 oMuni I 


Al MAGAZZINO MOBILI lii \aljlirr 18 
pre»ii Ma TatUu. ii.nrte telt». sale ptiniu. 
injrt»»i luardaiii'ii. cut. ne 'uhm armi uumi 
m Jejli Ptl.tMlMH KVTllll 20 \ll-;| ..mi 
inliripu. -t-nti inlrrc" . » i-aiinli -imi ,slfa 
PELLICCERIE L t il \ K -filata di m drili pri- 
lirre pn-nle nrlla m >da li Knii Pariti lem- 

dra 'i‘« i-'tl Palamento un anno -ima anii- 
dpi* -rnii inliri-M la —ruti Iella I a-l 

I l 'I t R con ,11 l'Ila ni'l i 'n'n i-, r una via 
l’a-a irli-tuani'nte «pir al-la ili prllicna 
•fili la m jli.ire giriiiiia pi r rbi ne imm ra 
le lielii o-r cinirriiini L l \| i R . tia -* I a- 
lerini da ^lena Ifi (Pie' di Mtrm. I pt mo pa¬ 
no Tri li? poti 

MACCHINE. SCRIVERE, CALCOLATRICI, arnia 

raleilnii'nte ditta • Pv irai** > Muritu '* (P'r- 
lone) t"|u-II. nubi. aH-V' Riparnrl'ini. 
i> l-’.-'H) 


Mobili I. 12 


- BAflUSCI-!" MOBILI'" i.nt/lHWI.l «ir- 
I Lsprt >tl.'li|Tt «(ilTlM (KTO' t-- rlimrntn 
camere • 1 ria \lilinn • Piana Pnlarirniu iL'i- 
ornti IC-Irnl 


15 Doni aH . app.. neg e lue L l'E 

CAMBIEREI appara-u il" lUr in il», Ti- 
rant'i. Ilr.ni-i. Ii'ir piub' ut i" piani. 
re--era Pti-Iale iMmeii, Itrii-up - i li». 


Tutti gli amniliilitrotltl di Srrlunr 
allr orr IS in Krderatlone prr urgenti 
romuiili ailoiil. 


17 rXcquisIl. vendili- i-aM* appana- 
mrnll. negozi, tirreni l. 12 


A VIA Galririi Mi—i (n appìrtiuu r i- 
piti i--(nii--' lini- iir-'rt' ai i-- ri ì'.fi H *H, 
tre ra Ut ri arti--iiri .'piH OH*) | i'i| i--r, i -n 
-Irida, liberi nlalli a-i u-u P> r ii> la 

"re 10 12 , 1)17 

I IMS E ir “T I 

Distruzione ra-Henle economica 
, DISINFF/.IOM CIANA 
Via N'azitinale 2-13 • Teletiir>ii 4N'!i!ll 


Un grande successo al 4 FONTANE 



un film sovietico in versione italiana 
1* Visione assoluta di Roma 


MOBILI NUOVISSIMI i ELLA BKIANZA (Mileno) 

AI PREZZI PIU BASSI DELLA CAPITALE 

FAOAliffEl^TI R.ATEAi:.aI AhJfSlUJl 

SECONDO LE POSSIBILITÀ’ DEI COMPRATORI 

RAMADORI - Via Paolo Emilio 32 (Prati) 

N B. — Ricco regalo ad ogm acquiicti'.o 


- RADIO 


TEATRI 

ARTI; ere 21; rnay. grle Dns-ait i-t; • Q r. 
s;i erra si remi a «o-urlia • — ELISEO: 
«re 17. reap. rita«-" aif’ai rrp’iri- ■ tr- 
tiprlaj*) Gjn-.r • — QUIRINO; rrr 21 . r<-sf. 
Papperto lavli: • Rans ap^el In • 

VARIETÀ' 

ALlànti: rftap nt. e fiH: f. 

é PTi - ALTIERI: rnap. rir f Li b «'«et.ri dv 
mila — lOTINELLI; R nama» d* b"t» — Le 
FENICE- resp. ri», r SI»- la 6 it»i <ir^I'fi)r«t 
- MANZONI: rr-sp »-.-rI -Bjl-r ai r fl-a La 
Ej!ia del fap las» — RUOTO- rn=p i « r SI»: 
Lassramra d. Mr Bli-« — FBINCITE. r mp 
r.s e 5'»- l-a sita ri'-ea.ar a — TOITUINO: 
cnap r.i e fila La s-n' r !'l Tr«rov»i 

CINEMA 

Aegzarì»; Fr.da. l'amii'rf- -'ri- '-a — Adril- 
dxt: Maga tea kaxknU — Adriiaa. la <i- 
P»r'a rrenla — Alki: Qir**-! e-*-»' ax-'r — 
Askuaitarl: Pepp-a «.'a — Appia 
il a:n «prr a'r — Arcakilne B- -i I ---rri — 
Amala: Fa;; ai d’argra'n — Altana P-ppa 
s -a — Altra: La biiì' r dr] tr^/■o%- — At¬ 
tillili: lirlITn ns- — Aifsitas '’m 

ivi i»pr,j r* d arare — Aiaaa a. ' l'i di 
b lar-n — Rarkroai I.a an-ailij ’rfr i*- 
arSrr — Bfrziii- Pr-prral"- — Iraicaroa: 
I HI "n an- ^«''a n'-tra « 'a — Capital: 

n-r )' • tir.«a -l-ba Pnr' • Orr 22 • Hia- 

!ft • — Capraiica; ^:a> dell fs -zr — Capra 
iickrtti --'a*.' drilli "ir — CtttactIIt H 
;-ai -rrr d»i san — Czalrili Eraiax" 'a*.t’ 
’rl.ri — Cat Star: L’rror dri.a «Taia — Cla- 
dia: F-asa»-) laa;* Ir' ri — Cala di Rima. 
La srjl r dri «or-rn r rr-«n rr — Calaa- 
ta- i-i r-z dri 5 gazi- — CalattM- fr-’Tiir. 
ro — Carta- l* t- «alsrr* — Cristallf- Is 
S]I a drlla iaziia — Dalla Fallii Brairao'r 
(trai rr» — Dalla Natckara. la pisi fraadr 
assr 3 :ara — Dilla Tittana. Fata-* di Irrn» — 
Diaia- Va«rkrra d. «aa;»» — Dana Talta «sa 
«-•a — Edai- ■'arriSf.'i «iprr-an — Etgzilita. 
fàrn R '1 - L'rsa«r — Earapa- «iiin drii Ta-»- 
sr — Eicalriir- La fi«a rr-««a — Firaata- 
trradie aia retta — Flasiiia- la Kittaal a 
prr la hmaba at*aifa — Falgara. Tre pani a 
jAsa* — Faataaa- I aa prr.rn'cxa a «< r-ir — 
Fiatala di Treri; Prrraton ar-ica prn-aln — 
Gallarla. ir««« la tugira — Garkatalla- '"nt- 
tBrsa di «aa*se — Gialia Cwara; Foir* di 
trrr» — Galdaa- Vmtì d. Bri fri — lapa- 
'iala. Stata dril 1 a.a»r — lldlia Erari»» 
Taa;» Irl ri — Ina Mnsara -Siati — Italia: 
Gilda — MattÌBi; L'rrA» drlla «Irida — Hll- 


liai: farai rri del’» mirri»;» s»r» — Ma- 
'.trapalitii; La «np-;ba rrmla — Madina; I» 
III «alrrr» — Medtniitisa- Sala A- P ««aerati: 
jSiIa B: Snu« il so!» di Rn-iia — Matta Mani: 
IG rii!» dfl trrrnr» • '"a izdiaaiA 1 larit- 

I rar» — RaTidii: Pa««-oa» rb» am d» — Odan; 
' a f'é trapfl prr ramnrr — Odewalcli- Pegaa 
di (rrrn — OIjspii: Mnlli «-'II. prr 1» s'rt- 
I dr — Ori»»: V:rv»'r ta Gialli rr — Ollarlaia: 
jlAa.-i; dallr anr» ni» — Filiiza- Fa!»ieiii 
1 — Filcilrìia- 11 tfrm paia- - Firìili; 
'ra p 3 'i .-prlir»! d'imirr — Filitaisa MiT- 
'gktrila: Pa««.'ar ebr «re i!r . A «ana di na- 
I < ra — Filza: tr»!' d- pri-earrTi — Prisa- 

J ralla. F.a-tmr dri -!»«•»« — Qiattra Faa'iaa' 
jL'»'»-! dai -> rulli — Qnrìxftta: • Asia Ea- 
I rrs.ar . — Rialc fb laitr '»rl 777 — Rrz; 

la IiT -ilia Sr'i-rii — Rulla. MariArnla 
, Gia'b rr — Rirtli. Aa-ti d 15» I — Rasa: 

t-a-r» a S tata fki - G al.aa» dr Xrd.ri — 

Rati: Trad.iorr dri aa,-i — RxkìM. Faa**- 

'-na» - Salaria- I' «r-j-rt» 4 ») «r lagli-'-ar — 
Sala Uokarta. tu -ar «a! sirr — Saliat Mar- 
gkanta- I» t. «alvrrà — Santa I «.g'«n 

; aaai d»I!i a-’-'ra riti — SBirildt: _ E e»a 

' ^ rn a.ld « — Splaadart- Inaa-rit» pam — 
[Stallia: La bi;'.a)l a prr la Sm'i a:»» ra — 

• Sipcrcii»»!. La fna — Trìaiti- fuTniri" R 
j — Tnetle- I ip.'aa RI~vl — Tamia Brir 1 » 
Ifis-i Rr \*fi — Ttitaa Aprila; Tirraa r 
'Il Pri tr.-(r — Tckaia' I! 'ar-n driii m-r'r 
I ~ Tittini: Arii-r i»iarrta>. 

f 6 -»a fbr p-a* riji !i r 'n -zr F ' A I - 
fr «*a''» «ila I -sVc'a E--g 5 i a» R-ra. A* 
jtrn. fri-»*-»» l-^iarìii Italia. Ma«< ic« P-»- 
, i-Triaa Mani»; ‘a. --tad.am TiVir;iBr III. T 
I-i-ia. Ti-; --in Mia Tra'it'r. Fla-a a • Qa- 
'•i*i’i. ri-)"’' Ara» r Arraa Flora. Palino 
Wall an, h* -in 1 Fr»r’* 07 . 

RADIO 

RETE RfrvSA - li Orrk ' rrPi _ lf 25 - 

Tmii a all. di S'-talgi» — t 2 2 » P-rrki — 

n-JO Va* b*,!'!»" — tl R.taii * r.l»r- 

a»!!i x<v!rra — 11.70 Trcrb r raatosi — |7 
Poarr gì <1 aia* ra!» — 19 20 Att «pott.r» 

- 192 . 1 - fi'u!! pro»»««i «»» 3 »gTUti: <11 

pror fararrir'o • — 21: • G Arra di >*r»* 

r;ai- •. aprri r.-» ra. 11 3 atti di M liat- 

«ori-Ar 

RETE ALZI ERA — 17 20 0 r»k Frrran — 

1.7 tà . 'iriU t Iralro • — Il 1,9 Ari» Al- 

lirbr — 17 - • (' rirolr • — t* 70 Parata di 

«arri-**. — IS A'b- 1 » di rufoai — IR 20 - 
()aalrkr d-«r« — I.S.- 78 - • La Sar->ar««a di fa- 
• 111 * di G Va’» — 20.78 Blaarfl I Vgr» 


OGGI "PRIMA,, AI CINEMA 

CAPRANICA - IMPERIALE 


EUROPA 



fSSlONE 


SPENCER TRACY 


mHARINE HEPBURN 


VAN lOHNSOIi 


ANGELA LANSBURY 


ADOLPHE MENIQU 


LEWIS STONE 


UN FILM DI FRANKCÀPI^A 
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oCaiitar 

^ PELLICCERIA ^ 

Contìnua con enorme successo la 
SFIUTA DI MODELLI 
dì Londra, Parigi, Roma e New York 

PELLICCE deliziose da L. 10.000 in poi 
VOLPI in 22 finalità da » 1,900 in pai 

CODE argentate » 850 

PERSIANI da j> NOMO in poi 

Tutto l’assortimento più fino di una 
Casa Specialista in pellicceria, 
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Pàq. 4 - « L’UNITA’ » 


II_, IDISCOPiSO IDI SE3R,E!3Sri -A-L SEJST^TO 


II sabotaggio al rinnovamento tecnico 
è la causa degli alti costi industriali 


(Continuazione dalla prima pagina) 


filone più chiara cd aperta. Ma le 
lotte che si vanno sviluppando nel 
Paese dimostrano che i lavoratori 
non sono battuti. 

Tratteggiriido il processo attra- 
^erso il quale si è avviata la ri- 
costruzione del nostro Paese, l'ora¬ 
tore osserva come il risparmio for¬ 
zoso, tipico sistema di ogni dopo¬ 
guerra, in Itrlia ha pesato pre¬ 
valentemente sulle masse lavora¬ 
trici e in secondo luogo sulle altre 
classi a reddito fisso (pensionati, 
eco.). I lavoratori non hanno mai 
rifiutato i sacrifici necessari alla 
ricostruz.ione — dice Sereni — ma 
a questi sacrifici deve corrispon¬ 
dere una ricostruzione cdie soddi- 
.sfl le esigenze popolari e non si 
orienti verso il consolidamento di 
un capitalismo di monopolio. Por¬ 
tando Tesempio della Cecoslovac¬ 
chia e della Polonia, paesi distrut¬ 
ti quanto ■ e forse più dell'Italia, 
l’oratore documenta che la rico- 
struziose edilizia in questi paesi 
è molto più avanti di quella ita- 
lians. Egli mostra come l’elimina- 
zinie dei gruppi monopolistici ab¬ 
bia permesso in Cecoslovacchia e 
in Polonia una partecipazione del¬ 
l'iniziativa privata, individuale e 
cooperativa, in una proporzione 
che in cifra assoluta e relativa è 
superiore a quella che abbiamo 
in Italia. 


Contro ogni iniziativa 


A questo punto l'attenzione del 
Senato si fa più viva. Il senatore 
repubblicano Ricci, al cui discorso 
di martedì scor.co si richiamerà il 
compagno Sereni, segue con atten¬ 
zione prendendo appunti. 

Il senatore Ricci, dice l’oratore, 
nel Guo discorso di ieri ha già sot¬ 
tolineato il fatto che nel nostro 
Paese il capita'ìsmo ostacola l’ini¬ 
ziativa. E’ vero. Gli è che nel no¬ 
stro Paese, sottoposto a determina¬ 
te bardature inipostc da forze sulle 
quali non abbiamo nessun control¬ 
lo. perchè non abbiamo nessun con¬ 
trollo sul congresso americano e 
sul Presidente degli Stati Uniti, 
il capitalismo monopolistico si va 
rafforzando e sabota costantemen¬ 
te ogni iniziativa della piccola e 
media industria. 

Dopo aver dimostrato come at¬ 
traverso i legami supernazionali e 
antinazionali con forze straniere, il 
capitalismo monopolistico riesca a 
salvare i propri interessi anche se 
ciò importa la smobilitazione di in- 
du.strie ti-zionalì. Sereni afferma 
che i cosidctli piani di ricostruzio¬ 
ne europea non sono che piani di 
addormentamento doll’attività eco¬ 
nomica nei vari paesi. Affluiscono 
beni di consumo non richiesti e 
la gran parte di essi marcisce nei 
magazzini. Malgrado i doni, decan¬ 
tati dalla maggioranza, si verifica 
il paralosso della diminuzione de¬ 
gli investimenti. In verità questi 
piani di ricostruzione comportano 
in .sostanza la liquidazione e la ri¬ 
duzione deU’industria italiana e 
delle industrie di altri paesi d’Eu¬ 
ropa, di cui si ha un sìntomo evi¬ 
dente nei minacciati licenziamenti 
in mas.sa. 

Lv realtà è che per quanto ri¬ 
guarda quello intemazionale l'ef¬ 
fetto dei doni americano — dice 


Sereni _ si Rptrebbe riassumere 
in un vecchio adagio latino; « ti- 
meo danaos et dona ferentes », 
VOCE DAL CENTRO; Perchè 
avete accettato quando eravate al 
governo i soccorsi UNRRA! 


« iVon c'era impegno » 


SERENI: Il problema è estrema¬ 
mente differente, per quegli accor¬ 
di non c'è stato ne.ssun impegno 
politico ed essi si riferivano ad 
una situazione contingente. Facen¬ 
do .allora parte del governo ho a- 
vuto l’onore di a.ssumerc nei con¬ 
fronti dei rappre.sentcnti america¬ 
ni Un atteggiamento di dignità na¬ 
zionale accettando raiutó ma sen¬ 
za nessuna contropartita di carat¬ 
tere politico limitativa rieU’indi- 
poiidenza del nostro paese. E gli 
uomini che allora erano alla dire¬ 
zione deirUNRRA non h-nno mai 
dichiarato come fanno ora espo¬ 
nenti americani nei confronti del 
goterno italiano che il nostro mo¬ 
do di pensare era americano! 

A queste parole dai banchi del 
centro si levano urla alti.ssime. Le 
interruzioni e le invottiv’e .si in- 
crcoiano finché, tornata la calma, 
Sereni può dire; Oggi invece ac¬ 
cade che « missi dominici >• ame¬ 
ricani vengono in Italia a dettar 
legEO anche sulle questioni sinda¬ 
cali. E vediamo ubbidienti i cru¬ 


miri traditori del movimento ope¬ 
raio italiano e traditori dell'opera 
uel sindacalista democristiano A- 
chille Grandi passare ordinatamei.- 
te alla scissione sindacale. 

La frase di Sereni colpisce co¬ 
me uno schiaffo il settore della 
maggioranza, che reagisce gridan¬ 
do .scompostamente. 

RUBINACCI (d. c.: Traditori si, 
ma della vostra osusa e non di 
quella dei lavoratori. 

SERENI: On. colloghl, perchè 
protestate contro la nobile scienza 
deU'elimologia? Secondo tale scien¬ 
za, traditore è chi passa dnU’altra 
parte, chi consegna qualcosa al ne¬ 
mico. Nella lotta sindacale ci so¬ 
no due parti; i lavoratori e i ca¬ 
pitalisti. Voi siete passati dall'al¬ 
tra parte .siete appoggiati dai gior¬ 
nali della Conflndustria, cioè dal¬ 
la parto avversaria, nemica dei la¬ 
voratori. Voi siete dei traditori. 

PFjZZINI (d. c.): Voi siete ap¬ 
poggiati alla Riussia. 

SERENI- Io non protesto se mi 
chiamate comunista, perchè sono 
un comunista. Abbiate il corasgio 
di non prote.stare quando vi chia¬ 
miamo crumiri. 

I clamori negli opposti .settori a 
questo punto si inten.sificano. Non 
si riesce più a raccogliere che qual¬ 
che fra.se .smozzicdta. Nella confu¬ 
sione si .sente un democristiano ac¬ 
cusare i comunisti di difendere 


Brusadclli. 

SERENI (riuscendo a soverchia¬ 
re il frastuono): Si è fatto qui il 
nome di Brusadelli. Ci dispiace con¬ 
statarlo. ma Brusadelli è stato un 
attivo agente elettorale della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

La denuncia spinge al paros.si- 
smo l’irritazione dei democristiani 
che SI agitano inferociti sui banchi 
Il Presidente Bonomi è incapace di 
dominare l’assemblea. 


La lotta delVO.M.F, 


Rislisbilitasi la oalma l’oratore 
affronta l’ultima parte del suo di¬ 
scorso diretta a sottolineare la lot¬ 
ta delle forze costruttive del nostro 
Paese per far fallire i piani di 
£.s.s"rvimcnto allo straniero delle 
clas.si dominanti italiane. Rievocan¬ 
do l’eroica lotta degli operai dcl- 
rO.M.F. di Napoli, della Fiat di 
Torino, della «Terni» dei Cantie- 
li di Taranto e delle altre centi¬ 
naia di fabbriche italiane, levatisi 
in queste ultime settimane contro il 
piano di smobilitazione deH’indu- 
stria italiana, l'oratore osserva co¬ 
me la funzione dei partiti politici 
della classe operaia -sia quella di 
intervenire in questi movimenti 
per dar loro il senso degli interessi 
generali della lotta e per evitare 
errori, che pa'Sono nascere dalla 
.spontaneità di impostazioni corpo¬ 
rativistiche. 


La lotta dei Consigli di Gestione 
per lo sviluppo dell*economia nazionale 


Noi faremo andare avanti attra¬ 
verso questa lotta, l'economia ita¬ 
liana — afferma Sereni — Noi co¬ 
stringeremo le forze del. capitali¬ 
smo monopolìstico a rinnovare tec¬ 
nicamente le aziende, a incremen¬ 
tare gli uffici studio ai quali i Con- 
sislì di Gestione hanno già dato 
un contributo importante. Racco¬ 
gliendo le interruzioni di un sena¬ 
tore del c*’ntro, l'oratore respinge 
la calu 'niosa insinuazione secon¬ 
do la quale i comunisti sabotereb¬ 
bero la produzione. 

Riferendosi alle chiare direttive 
del Partito comunista per orienta¬ 
re gli sforzi della cla.sse operaia 
in senso ricostruttivo, il compagno 
Sereni invita i senatori di maggio¬ 
ranza a rileggersi i documenti e- 
laborati dal P.C.I. a questo pro- 
po.'ito. 

Quando abbiamo dato direttive 
di sabotaggio — dichiara Sereni 
con forza — lo abbiamo scritto a- 
pertamentc nei rostri giornali e 
ciò è accaduto nel tempo della lot¬ 
ta contro i tedeschi e contro i fa- 
.scisti. «Sabotate la produzione di 
guerra » abbiamo ditto allora a- 
pcrtamentc. Noi non ci vergognia¬ 
mo di quello che facciamo e quel¬ 
lo che facciamo lo abbiamo detto 
sempre apertamente (Intr.rruzioni 
vivaci al centro e a destra). 

' Contro i sabotatori ' 


Se noi-pensassimo ogtì di sabo¬ 
tare la produzione Io diremmo — 
afferma Sereni —. Noi oggi ai lavo¬ 
ratori diciamo: «La vostra lotta è 
la lotta contro i licenziamenti, ia 
vostra lotta è per la ripresa e con¬ 


tro la liquidazione della produzio¬ 
ne industriale italiana. Dei sabota¬ 
tori vi sono oggi, e noi li denun¬ 
ciamo di fronte al Paese, e orga¬ 
nizziamo la lotta contro di essi. So¬ 
no quegli industriali che chiudo¬ 
no le fabbriche, non gli operai che 
lottano perchè le fabbriche siano 
listici che esportano i loro capitali 
aperte; sono quei gruppi monopo- 
e scambiano pacchetti azionari. 

(Commenti prolungati). 

Avviandosi alla conclusione 11 
compagno Sereni afferma che la 
lotta degli operai attorno ai quali 
si raccolgono tutti i ceti sani e 
produttivi della Nazione non è so¬ 
lo una lotta difensiva ma è insieme 
una lotta per la realizzazione del¬ 
le riforme di struttura, le sole ve¬ 
ramente capaci di spezzare il ci¬ 
clo infernale dei psradossi a cui 
ha accennato all'inizio del suo di- 
.^'cerso. 


Per i Consigli dì Gestione 


Ponendo con forza l'esigenza dei 
Consigli di Gestione, l’oratore co¬ 
munista sottolinea la funzione de¬ 
terminante di questa istituzione 
che egi-sce come stimolo nel sen¬ 
so della produzione, citando l’e¬ 
sempio della Lancia di Torino do¬ 
ve il Consiglio di Gestione oppo¬ 
nendosi al licenziamento di SOO o- 
perai difese il principio deU'allar- 
gamento della produzione. Se que¬ 
sto problema non lo sentono i pro¬ 
prietari — disse il Consiglio dì Ge¬ 
stione in quell’occasione — lo sen¬ 
tono il Paese e gli operai minac¬ 
ciati di licenziamento. I licenzia¬ 
menti furono revocati. 


IL DIBATTITO SUL BILANCIO DB MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 


Appassionato discorso di Cullo 

in difesa del personale giudiziario 


Calatmtìdrei propone una commissione parlamentare d’inchiesta sulla si¬ 
tuazione delle carceri e denuncia l’uso della tortura da parte della polizia 


SARAGAT ha esposto ieri mattina 
alla Camera le linee della sua azio¬ 
ne al Ministero della Marina Mer¬ 
cantile. e ha respinto tutte le proposte 
della opposizione a favore dell'incre¬ 
mento immediato delle costruzioni na¬ 
vali e del miglioramento delle con¬ 
dizioni della gente del mare e dei 
lavoratori dei porti. 

Alle 12,30 si è iniziato il dibattito 
sul bilancio del Ministero della Giu¬ 
stizia, con due interventi del sara- 
gattlano FIETTA e del liberale CO- 
LITTO Nel pomeriggio la Camera ha 
ascoltato un beirintervento dell'ono¬ 
revole CALAMANDREI 

L'illustre giurista ha innanzitutto 
criticato che il governo continui a 
legiferare attraverso decreti legge, 
sebbene la Costituzione lo abbia pri¬ 
vato di questo diritto: di ciò il go¬ 
verno dovrà rendere conto alla Corte 
Costituzionale quando sarà stata co¬ 
stituita. 

Dopo aver rilevato la assoluta In- 
BufTìcienza del personale giudiziario 
(l’Italia ha oggi un numero di ma¬ 
gistrati quasi uguale a quello che 
aveva nel I8fi5!i. Calamandrei affron¬ 
ta li problema della riforma carce-a- 
rla L’oratore annuncia di aver pre¬ 
sentato un ordine del giorno per la 
nomina di una ammissione parlamen¬ 
tare di inchiesta, composti sopratutto 
di quei dep'jtati e senatori che hanno 
sofTcrto le pene del carcere, la quale 
prepari una profonda riforma carce¬ 
raria. L'oratore Invita quindi il go¬ 
verno a porre fine aU'uso delia tor¬ 
tura che li fascismo ha lasciato In 
eredità alla nostra polizia Infine Ca¬ 
lamandrei. sostiene la necessità della 
Indipendenza delia magistratura e so¬ 
pratutto del rispetto verso le senten¬ 
te giudiziarie: questo non toglie però, 
precisa l'oratore, che un senso di pro¬ 
testa sorga neiranìmo di ogni citta¬ 
dino di fronte a sentenze come quella 
che non considera efferata sevizia !a 
violenza carnale fatta da un gruppo 
di fascisti a una partigiana L'orato¬ 
re conclude il suo discorso, applau¬ 
dito caldamente a sinistra, deplorando 
che sia stato consentito a Graziani di 
trasformare il banco di accusato in 
una tribuna politica. 

Alle 18.30. dopo un discorso del d c. 
DOMINEDO'. ha preso la parola li 
compagno FAUSTO CULLO, il quale 
inizia analizzando la tragica situa¬ 
zione economica degli ufficiali giu¬ 
diziari. del commessi, degli amanuen¬ 
si. ccc. costretti a contare sulle man¬ 
ce. perchè lo Stato, pagandoli due 
mila lire al mese, quasi non II con¬ 
sidera suol impiegati. La situazione 
degli aiutanti di cancelleria, e quindi 
la miseria di alcune sedi giudiziarie, 
prive di carta, inchiostro e penne è 
denunciata da Cullo come offensiva 
per l'amministrazione giudiziaria e 
tale da non poter essere trascurata 

Dopo aver chiesto la riforma car¬ 
ceraria e aver deplorato che « mi¬ 
liardi sono stati stanziati perchè la 
polizia metta in carcere <|uanta più 
gente è possibile, mentre somme Ir- 
rliorie vengono stanziate per avviare 
al lavoro 1 carcerati, per rieducarli, 
per farli vivete civilmente. Cullo pas- 
fa a. partare del nostri magistrati e 
della indipendenza della magistratura 

L'Indlpendonza della magistratura, 

eoma molti )■ inMadeno gfftrma 


il nostro compagrio — non è mal 
esistita in Italia nè prima nè duran¬ 
te il fascismo Indipendenza deve es¬ 
serci. ma neH'ambito delio orienta¬ 
mento politico generale della nazione 
e del poteri legislativo ed esecutivo 
Come si può pensare a una magi¬ 
stratura che in nome della indipen¬ 
denza svisi le leggi democratiche di ^_ _ . 

un Paese? Se voi darete un impulso (PRI). CERACI (PSIj 
democratico al Paese — afferma Cui- — 

trà opporsi a questo indirizzo GII scioperi In Francia 

vostra M"one'no’n"è*po«'bì^r3ie^’lai<‘:»"*'"»“=*o”e primo popino) 

magistratura non ne senta TinfUienza i E Marshall e FostCr DullCs dc- 
I^_ sentenze scandalose (mi accennava i fono vincere la guerra contro i 


lettera del locale segretario della se¬ 
zione democristiana di piena solida¬ 
rietà con l’ANPI e di esecrazione pe» 
l'orribile delitto La maggioranza re¬ 
sta allibita di fronte a questa prova 
della parzialità del governo 
Alle 22, In seduta notturna, ò ri¬ 
preso il dibattito sulla Giustizia Han¬ 
no parlato CLERICI (DC), BELI.ONI 


Calamandrei sono appunto cons^guen -1 prima di varare il piano 

za della politica antidemocratica io- „,:iijarC 

staurata da! governo. L'oratore con- 

elude sottolineando la necessità chei _ la classe operaia e t rninato- 
!e condizioni economiche del magi- ! non sono tsolafi. La politica del 


strati vengano finalmente migliorate 
Alle 20 la Camera sospende 11 di¬ 
battito per svolgere interrogazioni. 
Una Interrogazione del compagno PI¬ 
NO sulla aggressione poliziesca di 
tentini dà modo a MARAZZA. alia 
d c NICOTRA e alia pseudo-cx-socia- 
lista BIANC.\ BIANCHI di calunniare 
e Insultare i braccianti siciliani Ma- 
razza. successivamente, si mostra com¬ 
plice del carabiniere che assassinò nei 
dorili scorsi a Dairago di Arconatc il 
precidente deli'ANPI locale sparando¬ 
gli a sangue freddo due colpi di mitra 
La vergogna del sottosegretario rag- 
giune» il colmo q'.iando il compagno 
VENEGONl. rispondendo legge una 


governo ha ormai colpito tutti gli 
strati del popolo lavoratore: do* pre- 
ititi forzosi di Mayer contro i con¬ 
tadini ai giri fiscali di Schuman, 
al piano Queuille, all'attuale offen¬ 
siva antioperaia. 

Il popolo francese sta dimostran- 
dpsi capace di imporre nel paese 
i mutamenti necessari per permet¬ 
tere la costituzione di un governo 
al servizio della pace e della Fran¬ 
cia. Esso resiste alla marshallizza- 
zionc c i qitisling socialdemocratici, 
democristiani c gollisti non riitsci- 
rapTio a mftterpli le catene. 


CON UN COLPO D’ARMA DA FUOCO 


Una bambina di 2 anni 

ucciso misteriosamente o Varese 


VARESE, 27 — In circostanze ml- 
stenose è deceduta la bimba Marisa 
Buzzi di 2 anni e mezzo, figlia dell'ln- 
dustiiale Buzzi di Gavlratg (Vare®e) 

I coniugi Buzzi, che si erano assen¬ 
tati. nel pomeriggio di ieri, dal’a loro 
abitazione pe,* recarsi ad un funerale, 
venivano avvertiti improvvisamente 
che la loro bambina si trovava In fin 
di vita Rientrati subito a casa, ap¬ 
prendevano dalla domestica, che costei, 
pochi minuti prima, mentre era inten¬ 
ta al suo lavoro nei plano superiore 
della villa, sentiva ad un tratto un 
colpo di arma da fuoco, proveniente 
dai piano sottostante e, subito dooo. 
II grido della bambina Air<»spedale. 
dove la'piccola Mari<a era subito tra¬ 
sportata. veniva (xmstatato che la pal¬ 
lottola aveva perforato Taddome le¬ 
nendo organi vitali. 

Nonostante I immediato IntcrvenTo 
chirurgico, la bambina è deceduta sen¬ 
za riprendere conoscenza La polizia 
ha iniziato prontamente le indagini. 
m« finora nwaun «lomento è venuto 


alla luce che possa spiegafire il tra¬ 
gico fatto e non risulta ritrovato nean¬ 
che ti bosso'o delia pallottola. 


Sciopero dei braccianti 

nella provincia di Firenze 


I lavoratori chìedene il rispetto 
delle leggi e dei contratti di 
lavoro 


FIRENZE. 27 — Sono «cesi oggi In 
sciopero 1 braccianti e salariati agr • 
coli di tutta la provincia di Firenze 
per migliorare u produzione e ot¬ 
tenere Il rispetto delle leggi e de 
contratti di lavoro «a parte degli 
agrari. La principale rivcudicaxtonc 
dei lavoratoti è di ottenere rinvesti- 
mento del per la migroria fon* 
diaria. 

Anche I mezzadri roncmrrono a so* 
stencre i braccianti e I salarlstl rat* 
cogliendo offerto di generi alimen* 
tari. 


Sono le 11.45 quando Sereni do¬ 
po avere ammonito il governo che 
contro la sua politica lesiva degli 
intere.ssi non solo deU’industria na¬ 
zionale ma anche dcH’indipenden- 
za della Patria, si mobilitano tut¬ 
ti gli strati attivi e laboriosi del 
Paese cosi conclude: 

Non fidatevi, signori del gover¬ 
no, onorevoli colleahi della mag¬ 
gioranza. non fidatevi delle scis¬ 
sioni sindacali, dei manganelli di 
Sceiba e delle leggi antisciopero; 
non fidatevi delle autorevoli di- 
chiaraz.ioni delle agenzie di Wall 
Street quando vi dichiarano com¬ 
piacentemente che il vostro modo 
di pensare e di agire è zmericano. 
Noi siamo in Italia, siamo italia¬ 
ni e allora s>e voi dimenticate lo 
ammonimento di non sottovalutare 
!e forze della classe operaia, vi 
potrebbe capitare, nella vostra in¬ 
coscienza, quello che capitò a re 
Marsi’.ìo uel « Morgante maggio¬ 
re « Cadde la sedia dove Mar-si- 
lio siede — e la cagion non s'in¬ 
tende va e vede». (Applausi pro¬ 
lungati a sinistra. Molti senatori, 
fra cui Ricci, si congretulano con 
l'oratore. Commenti prolungati al 
centro e a destra). 


Il 


Dopo il disiMrso del compagno 
Seréni si passa allo svolgimento 
(li alcuni ordini del giorno, fra 
cui uno del s(KÌaIigta TAMBURi 
RANO sulla chiusura delle'miniere 
di bauxite in Puglia. Prende quin¬ 
di la parola il senatore BERTONE 
(.d.c.), relatore del bilàncio.-Il Se¬ 
natore Bertone lamenta che il bi¬ 
lancio dcU’Industria le Commer 
ciò assorba solo l’uno per mille 
della totalità degli stanziamenti 
statali, rilevando Tingixusta sotto 
valutazione del governo per questo 
importante dicastero, Polemizzan 
do quindi ccn Lombardo l’oratore 
afferma che il Ministro ha violato 
ripetutamente la legge sulla con¬ 
tabilità dello stato, mantenendo nel 
bilancio stanziamenti per servizi 
inesistenti. 

Nel pomeriggio il Ministro Lom¬ 
bardo pronuncia il discorso di re 
plica. Egli non aggiunge nulla di 
nuovo alle dichiarazioni già fatte 
alla Camera, preoccupandosi solo 
di tentare un’infelice confutazione 
delle rigorose documentazioni por 
late da sereni sulla situazione eco¬ 
nomica. Secondo il Ministro, seb 
bene non possa parlarsi di ripre.sa 
economica (ma non lo ha detto 
alla Camera?) si può tuttavìa af 
fermare che si è ii-sciti dal « fondo 
della depressone DKjpo questa 
misteriosa e aita definizione, il Mi¬ 
nistro sfoga un po’ di livore con 
tro gli operai, assusandolì di colpe 
gravissime e (xnclude stiimatiz- 
zando con calore e vivacità da Con- 
findustria gli .scioperi, le agitazioni 
e la « non collaborazione ». 

Approvato il bilancio dell’Indu¬ 
stria. il Senato affronta quello del 
Lavoro. 

II compagno BITOSSI prende la 
parola i^r sottolineare la scarsa 
considerazione del governo per il 
Ministero del Lavoro, sacrificato 
negli stanriamenti. Affermando che 
la politica democristiana tende a 
trasformare il ministero in un or¬ 
ganismo antisindaca’c. (facendone 
uno strumento di sabotaggio allo 
s\'iluppo sociale, il senatore comu¬ 
nista ricorda il progetto Fanfani 
sul cosidetto (mllocamento di stato, 
di cui tornerà a dLscutersi prossi¬ 
mamente in Senato. 

Affermando che affidare il colìo- 
camenio agli uffici statali sarebbe 
un atto di guerra contro i sindacati 
e una porta aperta al crumiragrio 
organizzato e ai licenzi? menti. 
Toratore legge un impressionante 
documento dal quale ri.'ulta che 
a Cremona l’ufficio del lavoro pren¬ 
de in considerazione per il collo¬ 
camento .«olo i disoccupati disposti 
a sottoscrivere una dichiarazione 
con cui Sri impegnano di rinuncia¬ 
re ai salari stabiliti dai contratti 
di laxoro. ■ ■ 

Dopo avere affermato che que.sia 
infame procedura è adottata an¬ 
che in altre province l'oratore co¬ 
munista. concludendo il suo forte 
Interx'Cnto. sottolinea l’assolula in¬ 
sufficienza degli -Stanziamenti de- 
.stinati alla Previdenza .sociale, e 
pone l’esigenza della riforma del¬ 
la Previdenza (Applausi a sinistra). 

Sono quindi sx'olti i numerosi 
ordini del giomo. La seduta è tolta 
alle 21»T0. Oggi in mattinata sarà 
disciis.eo e approvato il bilancio 
della Marina Mercantile. Nel po¬ 
meriggio, dopo la replica di Fan¬ 
fani. sari editato il bilancio del 
Lavoro, mentre le .sedute di doma¬ 
ni e dì mbato saranno impegnate 
dal bilanci delle Finanze e TiesorD. 
gli ultimi TfnAffstl. dopo di che il 
Senato andrà in vacanza per oltre 
una settimana. 
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! Il Catalogo 



magazzino allo statuto - roma 

atipaneifSa / antditliniiil 


RITAGLIARE E CONSERVARE GELOSAMENTE IL PRESENTE AVVISO. Altri nc seguir.mno sino a fnrm.ite. lutti riuniti, un vero e 
proprio • Catalogo che potrà essere sempre consultato ed adoperato {troflcu mente ri.il consumatore 

Questa pubblicazione è dedicata specialmente alla Clieniei.i fuori Roma, cui tiene fjrillt.itu li rompilo (lell’approvviglonamento diretto, 
fruendo del prezzi veramente eccezionali della ■ .MAS ». 

GII articoli qui sotto illustrati sono generalmente in dotazione cost.inle dell.i Dltla e possono essere rlihiesti In qu.ilslasl momento. > 
prezzi ìndirail si Intendono validi per is giorni da oggi. 

Le commissioni dovranno essere indirizzate a « MAS - MAGA7.'/.INI AI.LO STATVro . ROMA », con Tliidlrazlone ben chiara 
e dell’Indirizzo del cliente, nonché del numero dell’arllcolo deslder.ilo 

La merce viene spedita contro assegno Per acquisti superiori a L. s OOG, spedizione franco di porlo. 

Si prega net passare l’ordine, di menzionare questo giornale. 

Come di consuetudine, la merre viaggia a rischio e perirolo del rnmniitlente. 

N. B. • NeU'invIare l'ordinazione indicare le misure neress.trie per '.icrert.imento della taglia 
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322 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . . I, 920 

333LAMPADA da tavolo tipo » Ministero » media . . > 1700 

257 PORTALA.MPADA Edison ottone.» 55 

33i LU.METTO da comodino, globo vetro colorato > > 670 

334 LAMPADA da tavolo a doppio sostegno metallo 

laccato ... .> 2.100 

329 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . . > 1.575 

320 LU3IETTO da tavolo a foglia cristallo Murano . > 1.425 

321 LUMETTO da tavolo con paralume Celloplast . . > 670 

262 PORTALAMPADA base curva con interruttore a 

bottone . . • . .» 165 

256 PORTALAMPADA porcellana con doppia presa . > 200 

326 LUMETTO base cristallo Murano con paralume 

Celloplast . . » 1.470 

335 LA.MPADA da tavolo « Ministero » grande, pesante > 2.650 

304 SPINOTTO bipolare per ferro da stiro con spirale > 135 

331 POitTALAMPADE ottone con Interruttore a cate¬ 
nella . ...> 260 

151 ROTOLO nastro isolante qualità extra . . . . > no 

241 RESISTENZA per ferro da stiro.» 150 

370 FERRO DA STIRO pesante cromato V. 125 . . . > 1.375 

203 FORNELLO base metallo con manico V 125 . » 275 

299 SCALDABAGNO « Termal » ottone cromato V. 125 » 4.500 
355 TRECCIA in rame stagnato, gomma e cotone 

2 >' 0.25 al metro.» 25 

252 TRECCIA n rame stagnato, gomma e cotone 

2 0.35 al metro. » 27 

253 TRECCIA in rame stagnato, gomma e cotone 

2 > 0.30 al metro.» 30 

303 SPINOTTO unipolare ad espansione, in bachelite . » 2* 

275 INTERRUTTORE da incassare completo, a levetta » I90 

2*5 FORNELI.O a piastra coperta, cromato VOLT. Uni¬ 
versale . » 1 SO# 

240 FORNELLO base metallo nichelato Volta. 125 220. 

cm. 17 ■ . .... .. 

241 FORNELI.O base metallo nichelato Volta. 125 220, 

cm IO .» 37# 

342 SONERIA tonda a cicala.> sto 

357 CORDONE tigrato a doppio rivestimento al metro » 52 

264 PRESA bipolare bachelite SA.». 27 

314 BOTTON E d i chiamata da parete, in bachelite . » 55 

274 INTERRUTTORE passante a barilotto.> 160 
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293 3'ALVOLE bipolari Edison ‘n porcellana 
306 PIASTRE refrattarie per fornelli cm. 18 • 

267 INTERRUTTORE rotativo in bachelite « 

270 INTERRUTTORE a levetta in bachelite « 

343 SONERIA a campana tcxida . . . , « 

353 PERETTA da campanello bachelite • i 
362 SPINA tonda pe.sante 6 .\. bachelite . ■ 

39*0 TAPPO per valvole Edison porcellana . 

2*6 SPINA multipla a tre prese 6 A. bachelite 
291 VAI.VOLA a tabacchiera porcellana . ... ^ 

5003 COPPIA .3IANIGI.IE con piastre, alluminio lucido 

963 LUCCHETTO robusto con chiave. 

373 TUBO per Gas gomma Pirelli m. I. 

311 RIFLETTORI m metallo verniciato 2 colori cm 25 

165 ACCETTA con manico, peso gr. 400 . 

166 ACCETTA cot\ manico, peso gr. 500 • i ■ • • 

1*7 ACCETTA con manico, peso gr. 700 t 
193 DOPPIO 3IETRO a molla, con bollo ■ 

107 PINZA Universale acciaio mm. 160 ■ 

66 * TENAGLIE a spalla tonda cm. 20 . | 

*7 TRI3'ELLINO acciaio da mm. 6 . , . 

86 TRIVEl.LINO acciaio da mm 5 . , . 

84 TRI3'EI.LINO acciaio da mm 3 .... i » 

91 3IARTELI.O a granchio con manico gr. 400 « i 

90 3IABTEI.I.O a granchio con manico gr. 300 , , 

66 3tARTELI.O a granchio con manico gr. 100 , , • 

169 GIRAVITE acciaio lama r.voltabile . . « t 

906 .310R.SF.TTO da banco i 

*75 FI.F.SS0.3IETR0 In acciaio m. 1 con bollo . . 

4693 GIRA3'ITE accia.o manico legno . . . . t 

199 OLIATORE per macchina da cucire ' . 

4926 3IANIGI.IA a conchiglia ottone nichelato cm. 9 

693PINZE a becchi tondi . . . 

910 SEGHETTA da traforo cm 37. 

909 I.A3IE per traforo ... . 

6*9 SEGAcrio a mano, acciaio extra, ^ama cm. 130 

366 LASIPADINF. elettriche V 125 160. W 3-10-15 . . 

367 LA.3IPAniNE elettriche V 123 160. W 25 . . . 

366 L.A3IPADINR elettriche V. 125 160. W 69 ... 

224 LAMPADINE elettriche V 125 169. W 109 ... 

201 LA3IPADINF. elettriche a tortiglione V. 125. W 10 

200 LA3IP.%DINF. elettriche a fiamma V. 125, W 10 . . 
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ATTENZIONE II IMPORTANTISSIMO !! 


m 


ANCHE I CLIENTI FUOiìl ROMA POSSONO COMPRARE A RATE PRESSO I MAGAZZINI ALLO STATUTO, 

USUFRUENDO DEI BUONI ENAL PER LAVORATORI !!! 

Per informazioni rivolgersi al nostro Ufficio Venilite Rateali. 


GRANDE SCELTA 



ARGENTATE - AZZURRE 
PLATINATE - ROSSE 


VASTO ASSORTIMENTO 


18 RATE MENSILI SENZA 

iymcriMciiEFNii rima 


CATARI 

Via Po. 43, 1* piane - Roma 


FLEBOGENINA 


Pomata cicatrizzante res 

LA CUBA DEX.LE PIAGHE 
C ULCERE DA TENE TA* 
BICOSfU , 

Lab. SODINl - Via Re Boris 
Bulgff^, 47 - Roma (40.354) 

91 veaffe selle migtftm Parasele. 



RADIO SMIRE 


P KA A Gcmberoi 16 - leL 67729 

^ 4V1 Via del BaSuioov 53 - TeL 64265 


TUTTO 


A RATE 

12 mesi senza anticipo 
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